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Il dibattito nel partito in Toscana sul voto di giugno 

Dirigere mentre si discute 
La riunione del comitato regionale - La relazione di Quercini, gli interventi dei 
dirigenti toscani e di Tortorella - Un dibattito serio, responsabile e composto 
L'analisi del voto: perchè si perde anche in Toscana? - L'iniziativa in vista dell'80 
Il dibattito al comitato re

gionale toscano del PCI è 
stato una prima « griglia » 
sulla quale M sono fermate 
alcune delle questioni essen
ziali che si agitano nel par
tito dopo il voto di giugno. 
Una « griglia » che intanto. 
ha indicato una necessità: 
quella di dirigere, mentre si 
discute, e di non considerare 
il dibattito come una « pau
sa » nell'azione e nell'iniziati
va politica, anzi il contrario, 
come parte essenziale di essa 
per conservare il carattere di 
massa del partito. 

Sullo sfondo del dibattito — 
aperto da Quercini a cui so
no seguiti una serie di inter
venti dei massimi quadri di
rigenti il partito in Toscana 
e di Tortorella — i termini 
di una riflessione sul voto 
nella nostra regione, che ha 
già trovato eco sulla stampa 
di partito quando Quercini in 
un articolo apparso su Rina
scita si è posto il problema 
di quanto sarebbe errato e 
fuorviante spostare il centro 
della ricerca critica, interro
gandoci sul «perché qui si 
perde meno », invece che chie
derei «perché anche in To
scana perdiamo ». 

Dal dibattito al comitato 
regionale — che ha tratto le 
prime somme di una discus
sione in corso nel partito in 
Toscana — si è avuta la sen
sazione, anzi possiamo dire la 
conferma — fino ad oggi — 
di un partito che vive que
sta fase di dibattito critico 
ed autocritico con serietà, 
con rigore, con compostez
za. un partito quindi che, 
mentre è profondamente con
sapevole del risultato regi
strato nel voto di giugno, 
vuole compiere una valutazio
ne complessiva di quel voto. 
di quel che si è perduto, ma 
anche di quello che abbiamo 
mantenuto: quel 30 per cen
to in Italia e quel che ci 
pone come seconda forza sul 
piano nazionale con una gran
de responsabilità di fronte 
alle masse popolari, ai lavo
ratori, a tutti coloro che vo
gliono il rinnovamento del 
paese. 

Quattro sono state le e.si-
eenze poste inizialmente da 
Quercini, divenute altrettan
ti punti di riferimento del 
dibattito che ha visto gli in
terventi della compagna Lo
retta Montemaggi, di Df Pa
co. Rastrelli. Giannotti. Bal-
dacci, Marisa Nicchi, Marcuc-
ci. Barbieri. Canestrelli. Chi-
ti. La prima, di prosecuzio
ne della discussione nel par
tito a tutti i livelli, evitando 
come si è fatto, risposte pre
costituite, delimitazioni a 
priori di domande e di criti
che, ma evitando anche - di 
raccogliere passivamente ma
lesseri, malumori, inquietudi
ni per dare dalla Toscana 
un contributo all'insieme del 
Partito nell'individuazione dei 
punti politici su cui decide
re. scegliere, operare corre
zioni. 

La seconda esigenza, di evi
tare atteggiamenti di giusti
ficazionismo o di sottovaluta
zione, ma anche una ricerca 
tutta interna alla nastra li
nea. avendo presenti le con
dizioni oggettive (di attac
co concentrico contro di noi. 
della repressione del terrori
smo, della gravità dei proble

mi), ma compiendo soprattut
to una analisi seria del voto 
e delle tendenze della società 
sul piano economico, cultura
le. sociale, per quanto riguar
da lo stesso senso comune. 

La terza esigenza: di diri
gere il partito mentre si di
scute, di non considerare il 
dibattito come una parentesi 
nel combattimento politico e 
sociale. Non dimenticare mai 
cioè che l'aver perduto il 4 
per cento, ma avendo comun
que mantenuto una grande 
forza, è un incoraggiamento 
alla classe dirigente borghese 
ad intensificare la battaglia 
contro di noi e contro il 
movimento operaio. 

La quarta esigenza, infine. 
quella di operare una auto 
critica non formale ma che 
sia premessa a correzioni 
reali; una autocritica, che 
guardi sia al centro del par
tito che alla linea generale, 
ma anche alle scelte, al mo
do di operare, di lavorare. 
di dirigere a livello regionale, 
federale, di zona, di sezione. 

Cosa è accaduto in Tosca
na nel voto di giugno? L'ana
lisi di Quercini, ed il dibattito 
si sono mossi dalla constata
zione che anche in questa 
regione, seppure in misura 
minore, perdiamo secondo 
tendenze che ripercorrono 
quelle nazionali, con i giova

ni che diminuiscono del 10 
per cento rispetto al 76 e 
con flessioni più o meno mar
cate nelle zone a più alta 
urbanizzazione, in fasce di 
classe operaia, in aree di re
cente immigrazione, soprat
tutto meridionale, in sacche 
di arretratezza come l'Amiata 
grossetana. Lo stesso itine
rario nazionale si ripercorre 
in Toscana con la geografia 
delle forze polìtiche: una via 
d'uscita al voto comunista 
verso radicali, PDUP o con lo 
astensionismo o le schede 
bianche: la perdita della DC 
e la stazionarietà sostanziale 
del PSI. 

Liberarsi di uno schema un po' burocratico 
Si tratta di comprendere il 

perché di questo risultato an
che in Toscana, si tratta — 
si è ripetuto nel dibattito — 
di liberarci da uno schema 
un po' burocratico, residuo di 
atteggiamenti aiuosufficien-
ti e settari, per considerare 
una linea non solo per la vo 
lontà di coeienza intellettuaie 
che la sostiene e che ritrovia
mo nei documenti del parti
to. ma per vedere concreta
mente come viene intesa dal
la gente e ciò che produce 
realmente nella società. 

Il discorso critico deve quin
di spostarsi solo sul modo co
me la nostro politica uni
taria è stata vissuta in que
sti anni e sulla scarsezza di 
risultati? Oppure vi è qual
cosa di più profondo? Lupo
rini, su Rinascita, ma anche 
in un intervento al comitato 
federale di Firenze, ha af
frontato il problema del «bi
polarismo ». susseguente al 
20 giugno, come l'espressione 
politica di una spaccatura di 
fondo nella società italiana: 
una spaccatura fra interessi, 
idee, culture, «senso comu
ne » diversi, facendo discen
dere questo ragionamento da 
quello che lui ha definito un 
«non sufficiente approfondi
mento del voto del 20 giugno 
1976 ». 

L'identificazione di grandi 
blocchi sociali e culturali at
torno ai due maggiori partiti 

— si è chiesto Quercini — 
è un segno di arretratezza 
della politica italiana o non è 
piuttosto un elemento di ric
chezza per essere questi par
titi i referenti di grandi opi
nioni di classe, ideali e anche 
di concezione morale? Un 
punto forte di resistenza cioè. 
alla « amencanizzazione » del
la vita politica italiana? Io 
— ha detto Quercini —- pro
pendo per questa seconda ipo
tesi Der cui si avverte la ne
cessità che il partito non at
tenui la propria caratteristica. 
storica, ideale, di prospettiva. 
avendo la capacità di « gover
nare » una trasformazione 
reale, avendo chiaro che que
sto non può essere inteso so
lo come esigenza di una gran
de affermazione della tradi
zione del movimento operaio 
e comunista, ma come svilup
po sulla strada aperta dalla 
terza via. 

Nella relazione e nel dibat
tito si è insistito molto sulla 
necessità di rilanciare subito 
una sfida vincente, senza 
guardare alla scadenza del
l'80 con preoccupazione, ma 
lavorando fin d'ora per avan
zare una proposta aggregan
te. Si tratta, in sostanza — 
si è sostenuto nella relazione 
e negli interventi, tra gli 
altri di Rastrelli, Giannotti, 
Marcucci. Chiti — di rico
struire nel vivo di un movi
mento di lotta, che è in pie

di. e dell'iniziativa politica 
da portare avanti (dai festi
val dell'Unità, come grande 
appuntamento politico di 
massa, al sostegno alla bat
taglia contrattuale), una prò 
posta complessiva di svilup
po. un modello nuovo di 
« compatibilità sociali ». un 
equilibrio più alto tra le clas
si e le stratificazioni della 
società, per saldare ed esten
dere il blocco delle forze del 
rinnovamento, per definire un 
programma di governo e di 
lotta e le linee concrete di 
intervento e di iniziativa per 
i singoli fatti e settori. 

Si parla molto in questi 
giorni di «cultura del gover
no». Ebbene auesto è il la
voro da compiere, questo il 
terreno da «arare» e semi
nare. In sostanza proprio nel
l'opera di direzione delle re
gioni cosiddette «rosse» si è 
espressa una grandissima par
te di quella che viene defi
nita- « cultura di governo » e 
ciò è avvenuto perché ad 
esempio in Toscana abbiamo 
governato Regione, Comuni. 
Province, non come una sorta 
di «zone liberate», come iso
le cioè nel mare tempestoso 
ed infido della politica na
zionale, bensì come parte in
tegrante di questa politica, 

Una battaglia — e questo è 
l'ultimo punto affrontato — 

rome una visione generale 
'iella battaglia per riformare 
io Stato, rinnovare 11 paese. 
che ha bisogno di un partito 
nazionale anche se collocato 
all'opposizione, avendo pre
sente che la nostra proposta 
resta quella del govèrno di 
unità nazionale. Un ruolo 

j questo che, se verrà, ci vedrà 
J comunque impegnati In una 

azione difficile poiché si trat
terà su ogni questione di 
avanzare una nostra propo
sta. consapevoli di avere con
tro la classe dirigente bor
ghese che ci ritiene comun
que ancora . « troppo forti » 
con il nostro 30 per cento. 

Che fare in Toscana an
che in vista dell'80? Innanzi
tutto riportare il dibattito 
sull'unità delle sinistre come 
condizione per governare be
ne e stabilmente sui contenu
ti e sull'azione di governo, 
elevando la nostra capacità 
di propaganda, accrescendo 
e correggendo realmente U 
nostra capacità di collega
mento con le istituzioni loca
li e la società. E' questo un 
punto delicato: si tratta di 
riacquistare tutta intera la 
capacità di collegamento del 
partito con la società. Sen?a 
ritorni indietro, parò, eh a-
mando classe operaia, tecni
ci. ceti produttivi, intellettua
li a decidere la strategia nel 
partito e col partito. 

Tortorella intervenendo ha 
ribadito che occorre valutare 
complessivamente il voto, evi
tando catastrofismi, per ave
re sempre la sensazione di 
ciò che rappresentiamo con 
il .nostro 30 per cento e per 
avere un quadro reale del
le contraddizioni presenti nel 
paese e nei partiti dei rap
porti di forze. 

Cos'è in discussione? si è 
chiesto Tortorella nel dare 
il suo contributo al dibattito. 
Non certamente la ispirazione 
di fondo della nostra linea po
litica che può essere rias
sunta in tre punti: quello del
l'unità; della volontà del PCI. 
nella società data, di essere 
forza di governo per trasfor
mare Io Stato e la società; 
e quella, infine, che. per es
sere forza di governo, è ne
cessario avere non solo una 
visione generale del domani. 
ma un , progetto di trasfor
mazioni della società. 

Si discute allora della ela
borazione di questa linea po
litica, della sua interpreta
zione e della sua appl icalo- 1 
ne. E poi c'è l'interpretazione . 
che gli altri ne danno, ma 
c'è anche l'immagine che noi 
diamo. Il problema reale pe
rò è quello della conoscenza 
del mutare della società, del 
rapporto reale con essa. Non 
si può pensare — ha - con
cluso Tortorella — di gover
nare questo paese solo con la 
consapevolezza storica — che 
è fondamentale — ma anche 
accrescendo continuamente 
la consapevolezza scientifica 
facendo corrispondere a que
sto una progettualità • con
creta da far divenire azione 
di massa. 

Ora il dibattito nel parti
to in Toscana prosegue per 
dare un contributo alla di
scussione che si prepara per 
il comitato centrale. 

L'occhio del 
farmacista 

su venti 

Renzo Cassigol 

È essenziale il rapporto con la gente 
Come si discute in una sezione ospedaliera: San Salvi - Siamo stati troppo generosi - Abbiamo so
stenuto da soli il peso della maggioranza - L'autunno degli ospedalieri: un ricordo ancora vivo 

Sono le tre del pomeriggio 
e l'cspedaie. di S. Salvi 
sembra - preso da ' un sonno 
generale. Dormono i degenti 
sulle panchine e nei camero 
ni. dormono persino i gatti, 
gli unici amici di tanti am
malati. Il silenzio sembra 
padrone della situazione.- Al 
secondo piano di una palaz 
zina c'è però animazione. Li 
la sezione comunista dell'o 
spedale ha indetto l'assem
blea del dopo voto. 

C e un po' di preoccupazio
ne per la riuscita della rm 
nione. Molti sono ancora a 
lavorare, altri hanno finito il 
turno e sono rientrati a casa. 
Sono infermieri, assistenti 
sociali, impiegati, cuochi, o 
perai, tutti riuniti sotto Feti 
chetta di «Pubblico impie 
go». essendo dipendenti deila 
Provincia. 

« Perche siamo pochi? E" il 
segno del malcontento che 
regna nel pubblico impiego», 
dicono in sezione. Ma le 
preoccupazioni sono p n n o 
piano smentite; i compagni 
arrivano un po' per volta e 
alla fine la sala si riempie. 
Circa 30 persone, anche se 
rimangono una parte minima 
dei 240 iscritti. 

Il discorso si fa subito 
franco: Mauro Poli, il segre
tario della sezione, parla del
la flessione del PCI. delle 
perdite sostanziose negli ag
glomerati urbani e nei settori 
Impiegatizi. Come mai tutto 
ciò? «Per quanto ci riguarda 
— sottolinea Poli — paghia
mo alcuni ritardi del partito 
culla questione del pubblico 
Impiego. A ciò bisogna ag
giungere la difficile situazio
ne contrattuale: cioè i regali 
elettorali di Andrèotti ai su
per-burocrati al di fuori di 
logica contrattuale, proprio 
"Sentre la p^rte normativa 

dei contratti 1976 78 è rimasta 
sospesa». 

C'è anche una punta pole
mica: «Non ci sono solo i 
metalmeccanici; anche quelli 
dal camice bianco sono lavo
ratori come gli altri e vanno 
garantiti ». Si passa poi ad 
analizzare il voto e l'accento 
cade inevitabilmente sui gio
vani. sul loro disorientamen
to. sul mancato legame con il 
mondo del lavoro e conse
guentemente sulla crisi delle 
Case del Popolo che non so 

no oiù — come un» voita — 
centri di aggregazione. 

ET lo stesso discorso che è 
venuto avanti in altre as
semblee - rome quella d«*l 
Nuovo Pienone - in cui la 
rlì't-e lavoratrice prende 
comoiu*am»ntp co^oienra d<*l 
problema di un funzionamen
to e di un ricambio in aue<te 
strutture «ssociazionHtirh". 
Tra i e l ì s o n e ed interventi 
non e*" d'='~reo m* un filo 
di continuità: Sarti, per e 
<w»mn'o. m"'**» l ' i c c i t o sii»M 
errori cnmni<«<;i. che pure. 
ivr ce'-ti V'-sì. «amh-avano 
chiaramente profilarsi. 

Il ma lecere della ha «e. !P 
orono^t» di certe ra""»o"f» 
le stesse elezioni amministra
tive anMrìnj»**» j n alcuni co
muni erano il sesno di una 
incomnrenc'onA veran le lìnee 
colitiche d**' P^T. «Mo'ti di-
r'^ntj — sostiene Sarti — 
d'c«no C*»P il mj>Trnn4"n*o sì 
Vedevi da t»mTV> rn<» jl'«m 
oarrbn non siamo intervenuti 
prima? » 

«La soiepazione — aeciun-
s"» il comn«,Tno Co^i — è 
che I comunisti si sono Im-

pe<»r>o{i «er*ftmor>tn nell'adone 
della s a l v i l a del naese .dalla 
crisi. mn,*' ,ndo 'n nrimo oìa 
no i n—>h'*mì dHIo fitflto e 
non d*»1 no«-tit/> i,q n e inu». 
ce. non ha dato contropartite 

e la situazione del pubblico 
impiego sta a dimostrarlo ». 

« 1 aemocristiam hanno u 
sato mille giochi di prestigio 
— sostiene acati — m a u i . u j 
in difficoltà l'azione dei co
munisti. Bisogna spii-gi-e 
queste cose, spiegare il 51 al 
governo e l'uscita dalla mag
gioranza. Invece è mancato il 
rapporto con la gente, il con
tatto porta a porta, le as-
semolee continue che hanno 
sempre contraddistinto l'ope
rato del PCI». 

«E* mancato anche un pre
ciso riferimento ideale — se
condo Fantechi — e una 
spinta verao 1 principi di so
cialismo che sono la condi
zione per avviate una nuova 
società. Si è spenta mano a 
mano la capacita di condi
zionare l'azione degli altri e 
iì cosidetto nuoto modello 
non è assolutamente emer
so ». 

«Si e lanciato da parte il 
discordo sull'unita delie si
nistre — afferma Guasti — e 
non abbiamo incalzato a fon 
do la DC e così siamo diven
tati. per la gente, troppo par
tito di governo e poco di lot
ta». «L'errore è che non ab
biamo denunciato a fondo — 
sottolineano Fontani e Matto-
lini — quelle forze che hanno 
operato per la rottura dell'u 
nità, lasciando ai soli comu
nisti il peso di sostenere la 
maggioranza senza peraltro 
avere responsabilità di g o 
verno». • 

Le critiche appaiono pun 
tuali • spontanee, come di 
un'organizzazione di partito 
che si è trovata in difficoltà 
anche rispetto alla gente con 
la quale deve lavorare. 
«L'autunno degli ospedalie
ri» e ancora un ricordo vivo 
con tutte li* implicazioni e i 
pericoli di spaccatura che 

quei giorni hanno comporta
to. 

Forze che potevano essere 
funzionali a] cambiamento 
sono state lasciate spesso in 
balia di se stesse e cosi il 
distacco tra PCI e lavoratori 
è diventato un dato per certi 
versi nuovo e drammatico 
della realtà. Certamente il 
recupero c'è stato — ha detto 
nelle sue conclusioni il com
pagno Sergio Pestelli, re
sponsabile della Commissione 
oosraia della Federazione — 
ma non si può nascondere il 
fatto che elementi di confu 
.«ione e anche di ineenu'tà 
abbiano condizionato tutta 
l'attività del partito. 

Ora bisojma riallacciare 
tutti i nostri rapporti con le 
diverse istanze del movimen
to — ha airgiunto Pestelli — 
oer riprendere la strada del 
Governo, unica prospettiva 
Der fare uscire la cla-i-e ooe 
raia dalla subordinazionale 

Già pli «echi'sono puntati 
alle amministrative dell'80 
«B'sozna fare vedere ai cit
tadini — ha sostenuto ì! 
commeno Mugnai — che le 
sinistre sono capaci di fare 
tatto quello che la DC non 
riesce a realizzare a livello 
nazionale ». 
• n giudizio dei compagni 
della sezione di S Salvi sull? 
amministrazioni locali è 
franco: molte cose sono state 
fatte, ma altri orob'emi re
stano da affrontare Conta i 
noltre — «emore secondo la 
sezione - - r*"tte?7i*Tnento eh*» 
gli amministratori hanno rei 
confrorM vLlla eente, dei la 
voratori, i e i d>nend<»nti degli 
stessi enti nubblicl. -

Molte critiche sono andate 
per esempio al Partito socia 
lista e alle ambiguità 

m. f. 

Lettera aperta 
dei genitori 
di Vicarello 

I genitori rappresentanti ' 
dell'interclasse della scuola 
elementare di Vicarello hanno 
diviato una lettera aperta al 
provveditore agli studi di Li
vorno con la quale avanzano, 
per la terza volta. la richie
sta di uo insegnante di soste
gno per la classe III A. data 
la presenza di una alunna 
gravemente minorata nell'u
dito e conseguentemente lo-
gopatica. L'insegnante possi
bilmente dovrà essere specia
lizzata in logoterapia. 

I genitori non si sentono in 
grado, per il prossimo anno 
scolastico, di accettare anco
ra la degradante situazione. 
mantenuta da « una signifi 
cativa volontà politica » nella 
quale si trova la classe e ri
vendicano il diritto, garantito 
dalla legge, dell'insegnante di 
sostegno. 
• Se « chi di dovere » non ga

rantirà la presenza dell'inse
gnante all'inizio del Drossimo 
anno scolastico, i eenitori si 
adopereranno affinché nes
sun alunno della scuola ele
mentare di Vicarello venga 
mandalo a scuola fino all'ot
tenimento della richiesta. 

Le due precedenti richieste 
avanzate dai genitori dell'in
terclasse' sono rimaste senza 
risposta da parte del provve
ditore agli studi ed hanno tro
vato seguito solo nel consi
glio di circolo di Colle Salvct-
ti che ha proso posizione in 
loro favore. 

di storia 

Furio Del Furia è stato per vent'iinni. dal 
1912 al 1932. il farmacista di Fnia.10 d.ila 
Chiana, paese in provincia di Arezzo. Ma al 
dilà del ruolo ufficiale eli? è pur sempre di 
spuco in un piccolo centro, Del Furia coìthò 
con continuità un hobby, qur Ilo della Cotogni 
Via, grazie al quale sono giunti rmo ;i noi circi 
5.003 negativi che ben documentano vita, ahi 
tudini. costumi senza l'artificialità di tante ini 
magini ufficiali. 

Questo inteirc.isante e importante patrimonio 
è oggi esposto nel palazzo delle scuole ci:1 

mentavi di Foiano. dove rimarrà a disposi 
/iene del pubblico fino al 2 settembre. I.a sera 
dell'inaugurazione, affollatissima, è stata alne 
tata da uno spettacolo di balletti 

\j} immagini che scoriono davanti ai nostri 
o . ili conio in u i vecchiJ film d'epoca ci iv 
st.tuiscsno realtà oggi dimenticate dai grunpi 
di lavandaie al bagno delle pecoie prima del 
la tosami a. dalla corriera Aic/./.o - Foiano 
Sinalunga che arranca su ripidi tornanti, alla 
contadina che .seduta sulla soglia di casa al 
latta il suo bambino, dal cortei del primo 
maggio 1920 icon l'inorine stiiscicne « \V I.e 
nin. \V la Russia v) allo scoppio dei mortai-
retti al termine di una cerimonia religiosa. 

In margine alla mostra rimane da segna
lare il bJ catalogo edito da Alinari e che rac 
coglie testi di Tullio Seppilli, di Wladimiro 
Settimelli e di Luigi Toinmasini. 
Nella foto: l'antica battitura « a braccia » 

AGLIFICI! 
N O T I Z I E I M P O R T A N T I DALLA D I T T A 

P J I I € A L ® S € i - FIRENZE 
VIA ALLORI. 9 - TEL. 432.243/419.868 

VENDE le seguenti macchine d'occasione 
G A R A N Z I A e pagamento rateale 

con 

1 circolare Bcnllcy Spi 2 2 " 7 ,5 gg. 6 end. 
2 Telai Cottoli Bcntlcy 21 gg. 12 e 16 leste 1 9 6 7 
1 Stoll A jum 5 x 1 6 0 jacquard doppia caduta 
1 Univcrsal MCR 1 2 x 1 8 3 rettil inea platine 
1 Protti PFS 7 x 2 1 0 platine 1 9 / 8 come nuova 
1 Prot l i PRT 8 * 1 8 3 dopp o trasporto 
1 Tricotcx Ir. 190 con trasporto 1976 
1 Protti T 4 12 \ 183 con separazione 
1 Capcrdoni 43G, 1 1 2 x 1 8 3 con platine 
1 Singer Alcmannia 10 x 183 con separazione 
1 roccatrice Savio 12 teste seminuova 
1 roccatrice Corghi 4 teste 
1 tagl acuci Rìmoldi 2 aghi come nuova 1 9 7 8 
1 rimagliatnce Comulclt fm . 12 ottima 
1 occhiellatrice Durl<opp 5 5 7 OGF 14 come nuova 
1 attaccabottoni Durl'.opp 55G ott ma 

4 bordatrici Rimoldi ti 1 , 2 . 3 aghi 

e allre .TIaedi ne non chete per ragioni di spazio 

Per ulteriori informazioni: T E L E F O N A T E C I 1 

ROSSO 
VIA ARIENTO 83/R 

, FIRENZE 

ECCEZIONALE 
Abito uomo 
Panama L. 35.500 
Confezioni 
uomo/donna 
per cerimonia 
T. Zegna - Marzotto -
Lebole 

AFFRETTATEVI! 

DISCO ROSSO 
VIA ARIENTO, 83/R 

FIRENZE 

Esperta conduzione 
piccola catena 
interna 

CERCASI 
da Ditta abbigliamento 
in pelle. 

OTTIMA RETRIBUZIONE 
Telefonare 0571/79794 

IMMOBILIARE 
FINT0SCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa
zioni - Compravendita -
Progettazioni • Mutui a 
lassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI , 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
, . 2, - Via Tornabuoni 

TEL. 284.033 • 298.866 

di 

INIZIO 2 LUGLIO 

T *L •» *» f\ — J-» J-

AVVISO PUBBLICO 

REGIONE TOSCANA 
G I U N T A R E G I O N A L E 

,Con propria deliberazione n° 6234 del 13 6 1979 - immediatamente 
eseguibile - la Giunta Regionale ha disposto, in attuazione degli articoli 35 
e 36 della Convenzione Nazionale Unica per la Medicina Generica e 
Pediatrica, la riapertura dei termini di presentazione delle domande per 
l'inclusione nella graduatoria unica valida per i servizi di 

GUARDIA MEDICA 
e 

ASSISTENZA Al TURISTI 
Tali domande dovranno essere presentate, nei modi e nelle forme stabilite 
dalla deliberazione sopra indicata. ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 
DEL GIORNO 7 LUGLIO 1979. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi: 

- agli Odin i dei Medici delle province toscane; 
- c5i sindacati medici F.I.M.M.. A .N .M.M.C.C e F I.M P.; 
- alle Strutture Amministrative Unificate Intermedie (S.A.U.I.). 

Il Presidente 
(Mario Leone) 

TVcoJorlTTe anche 
^P|rJi 

Perché ha i moduli 
intercambiabili. 

Oggi 
r„.t.-4ii>t]< tifi caruilii 

Oggi 
C** hi » : IM H.n-inTi 
T» !• n u i i h pr<»i »»<>f <on 
<l<»^r» tii o - *" ! i 
*:nti 11'A nJi* 

Domani 
ila^ti ra un alira 
o»w it.i fx r THI \t n 
1< infnrma/joTii \ u 
rt« r>. ti li u \ I e v » 
i . i i 'Uwtt -iuta 

. / 

1 * - < . < • • > » ' 

cambiente solo moduf di comandes noni televisore. 
^ / 

">-."«»"• •**'. '* tj'.-% '. > ! ' - i * ^ A , ' < « ' > V ^ M w«*Ì»Cf ' « " 

ITT 
'tecnologìa kitemazionale. 


